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-COPIA-
 

Estratto - Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale
 
N. 22 del 14/08/2015 
 
	Oggetto: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE DELL'ESERCIZIO 2015 E DEL BILANCIO PLURIENNALE PER IL PERIODO 2015-2017 EX DPR N. 194/1996, DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2015-2017 EX D.LGS. N. 118/2011 E DELLA RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 2015-2017.- 


 
L'anno duemilaquindici il giorno quattordici del mese di agosto alle ore 18,20 nei locali dell’aula Consiliare della Casa Comunale sita in Piazza A. Moro n. 1, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta ordinaria di prima convocazione.
 
PRESIEDE la seduta il Presidente del C.C. Dr. Giovanni Lippo .
Consiglieri assegnati n.17 – in carica n.17 –
 
CONSIGLIERI IN CARICA
 
	Consiglieri
	Presenti


	LEONE Rocco Luigi 
	Si 

	LIPPO Giovanni 
	Si 

	LAURIA Antonio 
	Si 

	MODARELLI Gianluca 
	Si 

	SANASI Daniele Luigi 
	Si 

	FERRARA Giuseppe 
	Si 

	SOLLAZZO Donatello 
	Si 

	MONTANO Giuseppe Maurizio 
	Si 

	PINCA GORGONI Marco 
	Si 

	CANTASANO Antonio 
	No 

	PORSIA Angelo 
	Si 

	MARRESE Gianluca 
	Si 

	MONTESANO Fabiano 
	Si 

	FORTUNATO Francesco Antonio 
	Si 

	CARRERA Rocco 
	No 

	VETERE Carmine 
	No 

	DI PIERRI Gianni 
	No 


Assistono gli Assessori comunali: BIANCO Enrico, BIANCO Domenico, SCARCIA Massimiliano, ALBANESE Stefania, PADULA Massimiliano 
Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, Dott.ssa Carmela Fiorenzano .
Nominati Scrutatori i Consiglieri Comunali: PINCA GORGONI Marco, FERRARA Giuseppe, FORTUNATO Francesco Antonio .
 

- OMISSIS -
 

 

Come precisato nelle precedenti deliberazioni, sono intervenuti alla seduta anche i consiglieri R. Carrera e C. Vetere per cui risultano n. 15 consiglieri presenti e n. 2 assenti (A. Cantasano e G. Di PIerri).

La discussione sul presente argomento, come precisato nella  delibera n. 16 che precede, è stata accorpata agli altri sei argomenti sui quali, come si evince dal resoconto della seduta, ha relazionato l’Assessore al Bilancio Dott. M. Scarcia.- 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, come modificato ed integrato dal decreto legislato 10 agosto 2014, n. 126, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, con il quale è stata approvata la riforma della contabilità degli enti territoriali (regioni, province, comuni ed enti del SSN);

Tenuto conto che la suddetta riforma è considerata un tassello fondamentale alla generale operazione di armonizzazione dei sistemi contabili di tutti i livelli di governo, nata dall’esigenza di garantire il monitoraggio ed il controllo degli andamenti della finanza pubblica e consentire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio con quelli adottati in ambito europeo;

Constatato che:

· a decorrere dal 1° gennaio 2015 è prevista l’entrata in vigore dell’armonizzazione contabile per tutti gli enti territoriali, fatta eccezione per quelli che hanno aderito alla sperimentazione nell’esercizio 2014 (art. 80, comma 1, del d.Lgs. n. 118/2011);

· il d.Lgs. n. 118/2011, modificato ed integrato dal d.Lgs. n. 126/2014, individua un percorso graduale di avvio del nuovo ordinamento in base al quale, a partire dal prossimo anno, gli enti locali:

a) applicano i principi contabili applicati della programmazione e della contabilità finanziaria allegati nn. 4/1 e 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 (art. 3, comma 1). In particolare il principio della competenza potenziata è applicato a tutte le operazioni gestionali registrate nelle scritture finanziarie a far data dal 1° gennaio 2015 (art. 3, comma 11);

b) possono rinviare al 2016 l’applicazione del principio contabile della contabilità economica e la tenuta della contabilità economico-patrimoniale, unitamente all’adozione del piano dei conti integrato, ad eccezione degli enti che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione (art. 3, comma 12);

c) possono rinviare al 2016 l’adozione del bilancio consolidato, ad eccezione degli enti che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione (art. 11-bis, comma 4);

d) adottano nel 2015 gli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al DPR n. 194/1996, che conservano funzione autorizzatoria, a cui sono affiancati gli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al d.Lgs. n. 118/2011, a cui è attribuita funzione conoscitiva (art. 11, comma 12);

Visto inoltre il d.Lgs. n. 267/2000, come modificato ed integrato dal d.Lgs. n. 126/2014, ed in particolare:

· l’art. 151, comma 1, il quale dispone che gli enti locali deliberano, entro il 31 dicembre, il bilancio di previsione per l’anno successivo, osservando i principi contabili generali ed applicati allegati al d.Lgs. n. 118/2011;

· l’art. 174, comma 1, il quale prevede che l’organo esecutivo predisponga lo schema del bilancio di previsione, del Documento unico di programmazione, unitamente agli allegati e alla relazione dell’organo di revisione, da presentare al Consiglio comunale per le conseguenti deliberazioni;

· l’art. 170, comma 1, il quale prevede che per l’esercizio 2015 gli enti locali non sono tenuti alla predisposizione del Documento unico di programmazione ed allegano al bilancio la relazione previsionale e programmatica secondo le modalità previste dall’ordinamento vigente nel 2014;

Preso atto quindi, per quanto sopra richiamato, che per l’esercizio 2015 l’ente è tenuto ad approvare:

· il bilancio di previsione annuale e pluriennale redatto ai sensi del DPR n. 194/1996 con funzione autorizzatoria;

· il bilancio di previsione finanziario ai sensi del d.Lgs. n. 118/2011 con funzione conoscitiva;

· la Relazione previsionale e programmatica per il periodo 2015-2017;

Richiamati:

· il DM del Ministero dell’interno in data 24 dicembre 2014 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 301 in data 30/12/2014), con il quale è stato prorogato al 31 marzo 2015 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio 2015;

· il DM del Ministero dell’interno in data 16 marzo 2015 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 67 in data 21/03/2015), con il quale è stato prorogato al 31 maggio 2015 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio 2015;

· il DM del Ministero dell’interno in data 13 maggio 2015 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 115 in data 20/05/2015), con il quale è stato prorogato al 30 luglio 2015 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio 2015;

Atteso che la Giunta Comunale, con propria deliberazione n. 98 in data 22.07.2015, esecutiva, ha approvato gli schemi:

· del bilancio di previsione annuale per l’esercizio 2015 ex DPR n. 194/1996;

· del bilancio pluriennale per il periodo 2015-2017 ex DPR n. 194/1996;

· del bilancio di previsione finanziario 2015-2017 ex D.Lgs. n. 118/2011;

· della Relazione previsionale e programmatica 2015-2017;

Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione risultano allegati i seguenti documenti:

a)  il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione;

b)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;

c)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;

d)  il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;

e)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;

f)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;

h)  la relazione del collegio dei revisori dei conti.

Rilevato che, ai sensi dell’art. 172 del D.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in materia, al bilancio di previsione risultano inoltre allegati i seguenti documenti:

· la deliberazione di Giunta Comunale n. 91 in data 22.07.2015, relativa alla verifica della quantità e qualità delle aree e fabbricati da destinare alla residenza, alle attività produttive e terziarie da cedere in diritto di superficie o di proprietà, con il relativo prezzo di cessione;

· la deliberazione di Giunta  Comunale n. 20 in data 19.02.2015, relativa all’adozione del programma triennale dei lavori pubblici di cui all’articolo 128 del d.Lgs.
n. 163/2006

· la deliberazione di Giunta  Comunale n. 97 in data  22.07.2015, relativa alla variazione dell’adozione del programma triennale dei lavori pubblici di cui all’articolo 128 del d.Lgs.
n. 163/2006;

· la deliberazione della Giunta Comunale n. 45 in data 13.04.2015, relativa all’approvazione della programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all’articolo 91 del d.Lgs. n. 267/2000;

· la deliberazione della Giunta Comunale n. 92 in data 22.07.2015, di approvazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio immobiliare, ai sensi dell’articolo 58 del d.Legge n. 112/2008, convertito con modificazioni dalla legge n. 133/2008;

· la deliberazione del Consiglio Comunale, approvata contestualmente alla presente deliberazione ma con separato e antecedente provvedimento, di approvazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio immobiliare, ai sensi dell’articolo 58 del d.Legge n. 112/2008, convertito con modificazioni dalla legge n. 133/2008

· la deliberazione della Giunta Comunale n. 110 in data 04.10.2013, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato il Piano triennale di razionalizzazione di alcune spese di funzionamento di cui all’articolo 2, commi 594-599, della legge n. 244/2007;

· la deliberazione di Consiglio Comunale, approvata contestualmente alla presente deliberazione ma con separato e antecedente provvedimento, relativa all’approvazione delle aliquote e delle detrazioni dell’imposta municipale propria di cui all’articolo 13 del decreto legge n.201/2011 (conv. in L. n. 214/2011), per l’esercizio di competenza;

· la deliberazione del Consiglio Comunale, approvata contestualmente alla presente deliberazione ma con separato e antecedente provvedimento, relativa all’approvazione della TARI, la tassa sui rifiuti di cui all’articolo 1, comma 683 della legge 27 dicembre 2013, n. 147;

· la deliberazione del Consiglio Comunale, approvata contestualmente alla presente deliberazione ma con separato e antecedente provvedimento, relativa all’approvazione della TASI, il tributo sui servizi indivisibili di cui all’articolo 1, comma 683 della legge 27 dicembre 2013, n. 147;
· la deliberazione del Consiglio Comunale, approvata contestualmente alla presente deliberazione ma con separato e antecedente provvedimento, relativa all’approvazione del regolamento per l’applicazione della IUC;
· la deliberazione di Consiglio Comunale, approvata contestualmente alla presente deliberazione ma con separato e antecedente provvedimento,con cui è stato approvato le aliquote per l’anno 2015, dell’addizionale comunale IRPEF, di cui al d.Lgs.
n. 360/1998, per l’esercizio di competenza;

· la deliberazione della Giunta Comunale n. 93 in data 22.07.2015, relativa all’approvazione delle tariffe dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, di cui al Capo I del D.Lgs. n. 507/1993, per l’esercizio di competenza;

· la deliberazione della Giunta Comunale n. 94 in data 22.07.2015, relativa all’approvazione delle tariffe della tassa occupazione spazi ed aree pubbliche, di cui al Capo II del D.Lgs. n. 507/1993, per l’esercizio di competenza (ovvero delle tariffe per l’applicazione del canone di occupazione degli spazi ed aree pubbliche di cui all’articolo 63 del d.Lgs. n. 446/1997);

· la deliberazione della Giunta Comunale n. 95 in data 22.07.2015, relativa all’approvazione delle tariffe per la fruizione dei servizi pubblici e a domanda individuale per l’esercizio di competenza;
· la deliberazione della Giunta Comunale n. 96 in data 22.07.2015, di destinazione dei proventi per le violazioni al Codice della Strada, ai sensi degli articoli 142 e 208 del d.Lgs. n. 285/1992;

· la deliberazione di Giunta Comunale n. 9 in data 22.01.2015, esecutiva ai sensi di legge, di approvazione dell’anticipazione di cassa per l’anno 2015;

· la deliberazione della Giunta Comunale n. 38 in data 31.03.2015, del piano operativo di razionalizzazione delle partecipazioni

· la deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 in data 12.06.2015, di rinvio al 2016 della contabilità economico-patrimoniale;

· la deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 in data 12.06.2015, di ripiano del disavanzo di amministrazione;

· l’allegato dei mutui in ammortamento;

· l’elenco dei fitti attivi;

· la previsione della spesa del personale;

· il prospetto del patto di stabilità;

· il prospetto del rispetto dei vincoli della spesa del personale;

· la relazione al bilancio;

· la relazione dei revisori;

Verificato che copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei consiglieri comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di contabilità vigente;

Constatato che, in relazione agli schemi dei bilanci e della relazione predisposti dalla Giunta:

 FORMCHECKBOX 
 
sono pervenuti n. 7 emendamenti, da parte del Gruppo Consiliare Partito Democratico di Policoro, acquisita agli atti dell’Ente come unica proposta prot. n. 19576 del 06.08.2015, esaminati e risultati tutti non ammissimibili e\o improcedibili secondo le procedure regolamentari,  così come risulta dagli allegati pareri espressi rispettivamente del Dirigente del II Settore e dell’Organo di Revisione;

Visti:

· l’articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183 (Legge di stabilità 2012), come da ultimo modificato dalla legge 23 dicembre 2014, n. 190, il quale disciplina, per il periodo 2015-2017, il patto di stabilità interno a cui sono sottoposti gli enti locali con popolazione superiore a 1.000 abitanti;

· l’articolo 1 del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, il quale apporta significative modifiche alla disciplina del patto di stabilità interno 2015-2017 individuando altresì,  gli obiettivi lordi del patto di stabilità interno dei comuni, dai quali va detratto l’accantonamento al FCDE; 

Atteso che sulla base della disciplina sopra richiamata, il saldo finanziario programmatico di competenza mista per il triennio 2015-2017 è pari a:

PATTO DI STABILITA’ 

SALDO FINANZIARIO PROGRAMMATICO DI COMPETENZA MISTA (in migliaia di euro)

	DESCRIZIONE
	Anno 2015
	Anno 2016
	Anno 2017

	OBIETTIVO LORDO
	€  717
	€  771
	€ 771

	FCDE
	€  277
	€ 423
	€  538

	ALTRE VARIAZ.
	€  400
	€  0,00
	€ 0,00

	OBIETTIVO NETTO
	€   40
	€ 348
	€  233


come risulta dal prospetto  allegato al bilancio di previsione;

Visti inoltre:

· l’articolo 204 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come da ultimo modificato dall’articolo 1, comma 539, della legge n. 190/2014, il quale prevede una capacità di indebitamento degli enti locali pari all’10%;

· l’articolo 5 del decreto legge 6 marzo 2014, n. 16 (conv. in legge n. 68/2014) il quale consente per il 2014-2015 di assumere nuovi mutui in deroga all’art. 204 del Tuel per un importo non superiore alle quote di capitale dei mutui e prestiti obbligazionari rimborsati nell’anno precedente;

Tenuto conto che alla luce delle norme sopra individuate, questo ente non ha previsto alcun mutuo; 

Richiamato inoltre l’articolo 162, comma 6, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come modificato dal d.Lgs. n. 126/2014, il quale testualmente recita: “Il bilancio di previsione è deliberato in pareggio finanziario complessivo per la competenza, comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione e del recupero del disavanzo di amministrazione e garantendo un fondo di cassa finale non negativo. Inoltre, le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di competenza relative ai trasferimenti in c/capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie e alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l’esclusione dei rimborsi anticipati, non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli dell’entrata, ai contribuiti destinati al rimborso dei prestiti e all’utilizzo dell’avanzo di competenza di parte corrente e non possono avere altra forma di finanziamento, salvo le eccezioni tassativamente indicate nel principio applicato alla contabilità finanziaria necessarie a garantire elementi di flessibilità degli equilibri di bilancio ai fini del rispetto del principio dell’integrità.”;

Visto l’articolo 2, comma 8, della legge n. 244/2007, come da ultimo modificato dall’articolo 1, comma 536, della legge n. 190/2014, consente agli enti locali, sino a tutto il 2015, di destinare gli oneri di urbanizzazione per il 50% a spese correnti e per un ulteriore 25% a spese di manutenzione ordinaria del patrimonio, del verde pubblico e delle strade;

Atteso che, nel bilancio di previsione 2015-2017, l’equilibrio economico finanziario sopra richiamato viene rispettato;

Tenuto conto inoltre che le manovre correttive dei conti pubblici varate dal legislatore hanno imposto pesanti tagli alle risorse provenienti dallo Stato alle regioni e agli enti locali quale ulteriore concorso delle autonomie territoriali al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica;

Richiamati in particolare:

· l’articolo 16, comma 6, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, come da ultimo modificato dalla legge di stabilità 2013, con il quale è stato disposta una riduzione di risorse destinate ai comuni di 500 milioni per il 2012, di 2.250 milioni per l’anno 2013, di 2.500 per l’anno 2015 e di 2.600 a decorrere dal 2016. Dal 2013 tale riduzione viene applicata “in proporzione alla media delle spese sostenute per consumi intermedi nel triennio 2010-2012, desunte dal SIOPE, fermo restando che la riduzione per abitante di ciascun ente non può assumere valore superiore al 250 per cento della media costituita dal rapporto fra riduzioni calcolate sulla base dei dati SIOPE 2010-2012 e la popolazione residente di tutti i comuni, relativamente a ciascuna classe demografica di cui all'articolo 156 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267”;

· l’articolo 9 del decreto legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito in legge n. 68/2014, il quale ha esteso a tutti i comuni, in proporzione alla popolazione residente, il taglio di 118 milioni di euro previsto dall’articolo 2, comma 183, della legge n. 191/2009 per i costi della politica;

· l’articolo 47, commi da 8 a 13, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito in legge n. 89/2014, il quale, in relazione agli obiettivi di risparmio di spesa connessi alle acquisizioni di beni e servizi, alle autovetture e agli incarichi di studio, ricerca e consulenza e co.co.co., ha previsto una riduzione di risorse di €. 375,6 ml di euro per il 2014 e di 563,4 ml di euro per il triennio 2015-2017. Per l’anno 2015, i comuni . I comuni possono rimodulare o adottare misure di contenimento della spesa alternative a quelle indicate purché vengano conseguiti risparmi non inferiori a quelli previsti;

· l’articolo 1, comma 435, della legge n. 190/2014, il quale ha disposto un taglio sul fondo di solidarietà comunale di 1.200 milioni di euro dal 2015;

Preso atto che, per effetto dei tagli di cui sopra, questo ente subirà una ulteriore riduzione di risorse; 

Richiamate di diverse disposizioni che pongono limiti a specifiche voci di spesa alle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato contenute:

a) all’articolo 6 del d.L. n. 78/2010 (conv. in L. n. 122/2010), relative a:

· spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza (comma 8);

· divieto di sponsorizzazioni (comma 9);

· spese per missioni, anche all’estero (comma 12);

· divieto per i pubblici dipendenti di utilizzare il mezzo proprio (comma 12);

· spese per attività esclusiva di formazione (comma 13);

b) all’articolo 5, comma 2, del d.L. n. 95/2012 (conv. in L. n. 135/2012), come sostituito dall’articolo 15, comma 1, del d.L. n. 66/2014, e all’articolo 1, commi 1-4, del d.L. n. 101/2013 (conv. in L. n. 125/2013) relative alla manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture e all’acquisto di buoni taxi;

c) all’articolo 1, commi 5-9, del d.L. n. 101/2013 (conv. in L. n. 125/2013), e all’articolo 14, comma 1, del d.L. n. 66/2014, relativo alle spese per studi e incarichi di consulenza;

d) all’articolo 1, comma 141, della legge n. 228/2012, relativa all’acquisto di beni mobili;

e) all’articolo 1, comma 143, della legge n. 228/2012, relativa al divieto di acquisto di autovettu
re;
 f)  all’articolo 14, comma 2, del d.L. n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), relativo alla spesa per contratti di collaborazione coordinata e continuativa;

Considerato che:

· tra le pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato di cui all’articolo 1, comma 3, della legge n. 196/2009, sono compresi anche gli enti locali, che pertanto rientrano nell’ambito soggettivo di applicazione dei tagli alle spese;

· a mente del comma 20 dell’articolo 6, le norme sopra citate rappresentano principi di coordinamento della finanza pubblica verno le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nonché verso gli enti del SSN;

Atteso che la Corte costituzionale, in riferimento alle disposizioni in oggetto, ha stabilito che:

· i vincoli contenuti nell’articolo 6, commi 3, 7, 8, 9, 12, 13 e 14 “possono considerarsi rispettosi dell’autonomia delle Regioni e degli enti locali quando stabiliscono un «limite complessivo, che lascia agli enti stessi ampia libertà di allocazione delle risorse fra i diversi ambiti e obiettivi di spesa»” (sentenze n. 181/2011 e n. 139/2012);

· “La previsione contenuta nel comma 20 dell’art. 6, inoltre, nello stabilire che le disposizioni di tale articolo «non si applicano in via diretta alle regioni, alle province autonome e agli enti del Servizio sanitario nazionale, per i quali costituiscono disposizioni di principio ai fini del coordinamento della finanza pubblica», va intesa nel senso che le norme impugnate non operano in via diretta, ma solo come disposizioni di principio, anche in riferimento agli enti locali e agli altri enti e organismi che fanno capo agli ordinamenti regionali” (sentenza n. 139/2012);

Vista la deliberazione della Corte dei conti – Sezione autonomie n. 26/SEZAUT/2013 del 20 dicembre 2013, con la quale sono state fornite indicazioni in merito all’applicazione delle norme taglia spese alle autonomie locali;

Considerato il rispetto dei sopracitati limiti;

Acquisito il parere favorevole:

· del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000;
· dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del d.Lgs. n. 267/2000;

· di regolarità tecnica e contabile, entrambi espressi dal Dirigente del II settore Dott. Ivano  Vitale, ai sensi dell’art.49 del D.lgs.267/2000;
Visto il d.Lgs. n. 267/2000;

Visto il d.Lgs. n. 118/2011;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

Dato atto che il presente argomento è stato trattato dalla Commissione Consiliare Permanente “Programmazione Economica” nella seduta del 29.07.2015;

Ai sensi dell’art. 61 del Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale la seduta consiliare è stata registrata e stenotipata per cui la stessa, che qui si intende richiamata e trascritta costituendone parte integrante e sostanziale, è riportata integralmente nel resoconto della seduta;

Con il seguente esito di votazione palese, espressa nei modi e forme di legge,

Consiglieri assegnati n. 17, in carica n. 17, presenti n. 15, assenti n. 2 (A. Cantasano e G. Di Pierri), votanti n. 15;

Con n. 11 voti a favore e n. 4 voti contrari (G. Marrese, F. Montesano, F.A. Fortunato e C. Vetere),
DELIBERA

1. La premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 11, comma 12, del D.Lgs. n. 118/2011, il bilancio annuale di previsione per l’esercizio 2015 ed il bilancio pluriennale per il periodo 2015-2017,  redatti secondo i modelli ex DPR n. 194/1996, facenti parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, anche se formalmente non allegati al presente atto ma conservati agli  atti dell’ufficio regioneria, i quali assumono funzione autorizzatoria, nelle seguenti risultanze:


[image: image1.emf]ENTRATE 2015 2016 2017

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 836.236,80

FONDO PLURIENNALE DI PARTE CAPITALE 3.096.716,14

FONDO PLURIENNALE DI PARTE CORRENTE 589.886,34

TITOLO I° ENTRATE TRIBUTARIE 9.753.515,91 10.557.243,43 10.630.740,03

TITOLO II° TRASFERIMENTI CORRENTI 2.083.007,90 1.936.481,92 1.947.547,92

TITOLO III° ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 1.425.331,73 1.342.218,00 1.379.827,00

TITOLO IV° TRASFERIMENTI IN C\CAPITALE 24.365.952,26 23.697.132,51 21.406.508,19

TITOLO V° MUTUI E PRESTITI 4.981.000,00 4.981.000,00 4.981.000,00

TITOLO VI° PARTITE DI GIRO 5.540.000,00 5.540.000,00 5.540.000,00

TOTALE 52.671.647,0848.054.075,8645.885.623,14

USCITE 2015 2016 2017

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 131.759,71 131.759,71 131.759,71

TITOLO I° SPESE CORRENTI 14.052.870,04 13.459.693,02 13.569.557,38

TITOLO II° INVESTIMENTI 27.545.109,01 23.718.932,51 21.428.308,19

TITOLO III° RIMBORSO PRESTITI 5.401.908,32 5.203.690,62 5.215.997,86

TITOLO IV° PARTITE DI GIRO 5.540.000,00 5.540.000,00 5.540.000,00

TOTALE 52.671.647,0848.054.075,8645.885.623,14


3. di dare atto che il bilancio di previsione 2015, redatto secondo i principi generali ed applicati di cui al D.Lgs. n. 118/2011, presenta le seguenti risultanze finali:


[image: image2.emf]ENTRATE Cassa 2015 2015 2016 2017

Fondo di cassa al 01/01/2015 0,00

UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 836.236,80

0,00 0,00

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 3.686.602,48

0,00 0,00

TITOLO I° CORRENTI DI NATURA ENTRATE TRIBUTARIA 17.939.554,11 9.753.515,91 10.557.243,43 10.630.740,03

TITOLO II TRASFERIMENTI CORRENTI 3.394.461,93 2.083.007,90 1.936.481,92 1.947.547,92

TITOLO III ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 1.953.723,82 1.425.331,73 1.342.218,00 1.379.827,00

TITOLO IV ENTRATE IN C\CAPITALE 36.129.952,6124.365.952,2623.697.132,51 21.406.508,19

TITOLO V ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

TOTALE ENTRATE FINALI 59.417.692,4742.150.647,0837.533.075,86 35.364.623,14

TITOLO VI ACCENSIONE DI PRESTITI 14.706,04 0,00 0,00 0,00

TITOLO VII ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE 4.981.000,00 4.981.000,00 4.981.000,00 4.981.000,00

TITOLO IX  ENTRATE PER CONTO DI TERZI E PARTITE DI GIRO 6.896.152,26 5.540.000,00 5.540.000,00 5.540.000,00

TOTALE 11.891.858,3010.521.000,0010.521.000,00 10.521.000,00

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 71.309.550,7752.671.647,0848.054.075,86 45.885.623,14

FONDO DI CASSA FINALE PRESUNTO 76.132,83

USCITE 2015 2016 2017

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 131.759,71 131.759,71 131.759,71

TITOLO I SPESE CORRENTI 18.158.879,8214.052.870,0413.459.693,02 13.569.557,38

TITOLO II SPESE IN CONTO CAPITALE 40.358.444,0927.545.109,0123.718.932,51 21.428.308,19

TITOLO III SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE SPESE FINALI 58.517.323,9141.729.738,7637.310.385,24 35.129.625,28

TITOLO IV RIMBORSO PRESTITI 420.908,32 420.908,32 222.690,62 234.997,86

TITOLO V CHIUSURA ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE 5.269.283,13 4.981.000,00 4.981.000,00 4.981.000,00

TITOLO VII SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 7.025.902,58 5.540.000,00 5.540.000,00 5.540.000,00

TOTALE 12.716.094,0310.941.908,3210.743.690,62 10.755.997,86

TOTALE COMPLESSIVO USCITE

71.233.417,9452.671.647,0848.054.075,86 45.885.623,14


4.  di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 10, comma 12, del d.Lgs. n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2015-2017, redatto secondo il d.Lgs. n. 118/1011, quale parte integrante e sostanziale, anche se formalmente non allegato al presente atto ma conservato agli  atti dell’ufficio regioneria, il quale assume funzione conoscitiva;

5. di approvare, ai sensi dell’art. 170, comma 1 e dell’art. 174, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la Relazione previsionale e programmatica per il periodo 2015-2017, approvata con DGC n. 98 del 22.07.2015,  quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione,  anche se formalmente non allegata al presente atto ma conservata agli  atti dell’ufficio regioneria,;

6. Di approvare contestualmente i seguenti allegati:

· la deliberazione di Giunta Comunale n. 91 in data 22.07.2015, relativa alla verifica della quantità e qualità delle aree e fabbricati da destinare alla residenza, alle attività produttive e terziarie da cedere in diritto di superficie o di proprietà, con il relativo prezzo di cessione;

· la deliberazione di Giunta  Comunale n. 20 in data 19.02.2015, relativa all’adozione del programma triennale dei lavori pubblici di cui all’articolo 128 del d.Lgs.
n. 163/2006

· la deliberazione di Giunta  Comunale n. 97 in data  22.07.2015, relativa alla variazione dell’adozione del programma triennale dei lavori pubblici di cui all’articolo 128 del d.Lgs.
n. 163/2006;

· la deliberazione della Giunta Comunale n. 45 in data 13.04.2015, relativa all’approvazione della programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all’articolo 91 del d.Lgs. n. 267/2000;

· la deliberazione della Giunta Comunale n. 92 in data 22.07.2015, di approvazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio immobiliare, ai sensi dell’articolo 58 del d.Legge n. 112/2008, convertito con modificazioni dalla legge n. 133/2008;

· la deliberazione del Consiglio Comunale, approvata contestualmente alla presente deliberazione ma con separato e antecedente provvedimento, di approvazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio immobiliare, ai sensi dell’articolo 58 del d.Legge n. 112/2008, convertito con modificazioni dalla legge n. 133/2008

· la deliberazione della Giunta Comunale n. 110 in data 04.10.2013, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato il Piano triennale di razionalizzazione di alcune spese di funzionamento di cui all’articolo 2, commi 594-599, della legge
n. 244/2007;

· la deliberazione di Consiglio Comunale, approvata contestualmente alla presente deliberazione ma con separato e antecedente provvedimento, relativa all’approvazione delle aliquote e delle detrazioni dell’imposta municipale propria di cui all’articolo 13 del decreto legge n.201/2011 (conv. in L. n. 214/2011), per l’esercizio di competenza;

· la deliberazione del Consiglio Comunale, approvata contestualmente alla presente deliberazione ma con separato e antecedente provvedimento, relativa all’approvazione della TARI, la tassa sui rifiuti di cui all’articolo 1, comma 683 della legge 27 dicembre 2013, n. 147;

· la deliberazione del Consiglio Comunale, approvata contestualmente alla presente deliberazione ma con separato e antecedente provvedimento, relativa all’approvazione della TASI, il tributo sui servizi indivisibili di cui all’articolo 1, comma 683 della legge 27 dicembre 2013, n. 147;
· la deliberazione del Consiglio Comunale, approvata contestualmente alla presente deliberazione ma con separato e antecedente provvedimento, relativa all’approvazione del regolamento per l’applicazione della IUC;
· la deliberazione di Consiglio Comunale, approvata contestualmente alla presente deliberazione ma con separato e antecedente provvedimento,con cui è stato approvato le aliquote per l’anno 2015, dell’addizionale comunale IRPEF, di cui al d.Lgs.
n. 360/1998, per l’esercizio di competenza;

· la deliberazione della Giunta Comunale n. 93 in data 22.07.2015, relativa all’approvazione delle tariffe dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, di cui al Capo I del D.Lgs. n. 507/1993, per l’esercizio di competenza;

· la deliberazione della Giunta Comunale n. 94 in data 22.07.2015, relativa all’approvazione delle tariffe della tassa occupazione spazi ed aree pubbliche, di cui al Capo II del D.Lgs. n. 507/1993, per l’esercizio di competenza (ovvero delle tariffe per l’applicazione del canone di occupazione degli spazi ed aree pubbliche di cui all’articolo 63 del d.Lgs. n. 446/1997);

· la deliberazione della Giunta Comunale n. 95 in data 22.07.2015, relativa all’approvazione delle tariffe per la fruizione dei servizi pubblici e a domanda individuale per l’esercizio di competenza;
· la deliberazione della Giunta Comunale n. 96 in data 22.07.2015, di destinazione dei proventi per le violazioni al Codice della Strada, ai sensi degli articoli 142 e 208 del d.Lgs. n. 285/1992;

· la deliberazione di Giunta Comunale n. 9 in data 22.01.2015, esecutiva ai sensi di legge, di approvazione dell’anticipazione di cassa per l’anno 2015;

· la deliberazione della Giunta Comunale n. 38 in data 31.03.2015, del piano operativo di razionalizzazione delle partecipazioni

· la deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 in data 12.06.2015, di rinvio al 2016 della contabilità economico-patrimoniale;

· la deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 in data 12.06.2015, di ripiano del disavanzo di amministrazione;

· l’allegato dei mutui in ammortamento;

· l’elenco dei fitti attivi;

· la previsione della spesa del personale;

· il prospetto del patto di stabilità;

· il prospetto del rispetto dei vincoli della spesa del personale;

· la relazione al bilancio;

· la relazione dei revisori;

7. Di dare atto che tutti gli elaborati sopra richiamati, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, non verranno formalmente allegati al presente atto ma conservati agli atti dell’ufficio ragioneria;

8. Di dare atto che il bilancio di previsione 2015-2017 garantisce il pareggio generale e rispetta gli equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del d.Lgs. n. 267/2000 nonché il rispetto degli obiettivi posti dal patto di stabilità interno;

9. Di dare atto del mantenimento degli equilibri di competenza (accertamenti e impegni), di cassa (incassi e pagamenti) e della gestione residui ai sensi dell’art.193 del D.lgs.267/2000;

10. Di rinviare all’esercizio 2016 la tenuta della contabilità economico-patrimoniale, la redazione del bilancio consolidato e la gestione del piano dei conti integrato;

11. Di inviare la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 216, comma 1 del d.Lgs. n. 267/2000;

12. Di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014.
Successivamente, per l’urgenza,  ai sensi del 4° co. dell’Art. 134 del D.Lgs. 267/2000,
IL CONSIGLIO COMUNALE

Con il seguente esito di votazione palese, espressa nei modi e forme di legge,

Consiglieri assegnati n. 17; in carica n. 17, presenti n. 15, assenti n. 2 (A. Cantasano e G. Di Pierri), votanti n. 15;

Con n. 11 voti a favore e n. 4 voti contrari (G. Marrese, F. Montesano, F.A. Fortunato e C. Vetere);

DICHIARA

la presente deliberazione, immediatamente eseguibile.

 
 

        
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI C.C.  N. 24 DEL 20/15/0807 .
                       
	OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE DELL'ESERCIZIO 2015 E DEL BILANCIO PLURIENNALE PER IL PERIODO 2015-2017 EX DPR N. 194/1996, DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2015-2017 EX D.LGS. N. 118/2011 E DELLA RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 2015-2017.- 


                       
Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 “T.U.E.L.” così come modificato dalla legge 213/2012, sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono i seguenti pareri:
 
	REGOLARITA’ TECNICA
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO
	 
Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere:  FAVOREVOLE .-

Data 07/08/2015 

Il Responsabile del Servizio Interessato
F.to Dott. Ivano VITALE 

 

___________________________
 

	 
  
REGOLARITA’ CONTABILE
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO
	 
Verificata la Regolarità contabile e dato atto che la proposta: 

 

Non comporta riflessi diretti o indiretti tali da comportare squilibri alla situazione economico-finanziaria;

Non comporta riflessi diretti o indiretti tali da comportare squilibri al patrimonio dell’Ente.

 

Esprime Parere: FAVOREVOLE .-

Data   11/09/2015 

Il Responsabile del Servizio Interessato
F.to Dott. Ivano VITALE 

 

___________________________
 


 
Le firme autografe sono omesse ai sensi dell’art. 3  del D.Lgs. n. 39/93 e sostituite dall’indicazione a stampa dei nominativi dei soggetti responsabili sul documento prodotto dal sistema.
Verbale di Deliberazione di Consiglio Comunale
N. 22 del 14/08/2015 
 

 

Letto, approvato e sottoscritto:
 
 
	IL Presidente del C.C. 
	IL SEGRETARIO GENERALE 

	f.to Dr. Giovanni Lippo 
	f.to Dott.ssa Carmela Fiorenzano 


 
 

 

	 
 


 
Il sottoscritto Segretario Generale,
 
ATTESTA
 
X CHE La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on-line a partire dal 11/09/2015 come prescritto dall’art.124 comma 1° D.Lgs. 267/2000  (N. 2161 REG. PUB.) e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi sino al 26/09/2015 
 
Dalla Residenza Municipale, addì 11/09/2015 
 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 
f.to Dott.ssa Carmela Fiorenzano 
 
   Copia conforme all’originale, per uso amministrativo e di ufficio

Dalla Residenza Municipale, addì 11/09/2015 
 IL SEGRETARIO GENERALE 
f.to Dott.ssa Carmela Fiorenzano 
 
Le firme autografe sono omesse ai sensi dell’art. 3  del D.Lgs. n. 39/93 e sostituite dall’indicazione a stampa dei nominativi dei soggetti responsabili sul documento prodotto dal sistema.
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		ENTRATE		2015		2016		2017		TOTALE

		AVANZO DI AMMINISTRAZIONE		836,236.80

		FONDO PLURIENNALE DI PARTE CAPITALE		3,096,716.14

		FONDO PLURIENNALE DI PARTE CORRENTE		589,886.34

		TITOLO I° ENTRATE TRIBUTARIE		9,753,515.91		10,557,243.43		10,630,740.03		30,941,499.37

		TITOLO II° TRASFERIMENTI CORRENTI		2,083,007.90		1,936,481.92		1,947,547.92		5,967,037.74

		TITOLO III° ENTRATE EXTRATRIBUTARIE		1,425,331.73		1,342,218.00		1,379,827.00		4,147,376.73

		TITOLO IV° TRASFERIMENTI IN C\CAPITALE		24,365,952.26		23,697,132.51		21,406,508.19		69,469,592.96

		TITOLO V° MUTUI E PRESTITI		4,981,000.00		4,981,000.00		4,981,000.00		14,943,000.00

		TITOLO VI° PARTITE DI GIRO		5,540,000.00		5,540,000.00		5,540,000.00		16,620,000.00

		TOTALE		52,671,647.08		48,054,075.86		45,885,623.14		142,088,506.80

		USCITE		2015		2016		2017		TOTALE

		DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE		131,759.71		131,759.71		131,759.71

		TITOLO I° SPESE CORRENTI		14,052,870.04		13,459,693.02		13,569,557.38		41,082,120.44

		TITOLO II° INVESTIMENTI		27,545,109.01		23,718,932.51		21,428,308.19		72,692,349.71

		TITOLO III° RIMBORSO PRESTITI		5,401,908.32		5,203,690.62		5,215,997.86		15,821,596.80

		TITOLO IV° PARTITE DI GIRO		5,540,000.00		5,540,000.00		5,540,000.00		16,620,000.00

		TOTALE		52,671,647.08		48,054,075.86		45,885,623.14		146,216,066.95




























Foglio1

		ENTRATE		Cassa 2015		2015		2016		2017		TOTALE

		Fondo di cassa al 01/01/2015		0.00

		UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE				836,236.80		0.00		0.00

		FONDO PLURIENNALE VINCOLATO				3,686,602.48		0.00		0.00

		TITOLO I° CORRENTI DI NATURA ENTRATE TRIBUTARIA		17,939,554.11		9,753,515.91		10,557,243.43		10,630,740.03		30,941,499.37

		TITOLO II TRASFERIMENTI CORRENTI		3,394,461.93		2,083,007.90		1,936,481.92		1,947,547.92		5,967,037.74

		TITOLO III ENTRATE EXTRATRIBUTARIE		1,953,723.82		1,425,331.73		1,342,218.00		1,379,827.00		4,147,376.73

		TITOLO IV ENTRATE IN C\CAPITALE		36,129,952.61		24,365,952.26		23,697,132.51		21,406,508.19		69,469,592.96

		TITOLO V ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE										0.00

		TOTALE ENTRATE FINALI		59,417,692.47		42,150,647.08		37,533,075.86		35,364,623.14

		TITOLO VI ACCENSIONE DI PRESTITI		14,706.04		0.00		0.00		0.00

		TITOLO VII ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE		4,981,000.00		4,981,000.00		4,981,000.00		4,981,000.00

		TITOLO IX  ENTRATE PER CONTO DI TERZI E PARTITE DI GIRO		6,896,152.26		5,540,000.00		5,540,000.00		5,540,000.00		16,620,000.00

		TOTALE		11,891,858.30		10,521,000.00		10,521,000.00		10,521,000.00		127,145,506.80

		TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE		71,309,550.77		52,671,647.08		48,054,075.86		45,885,623.14

		FONDO DI CASSA FINALE PRESUNTO		76,132.83

		USCITE				2015		2016		2017		TOTALE

		DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE				131,759.71		131,759.71		131,759.71

		TITOLO I SPESE CORRENTI		18,158,879.82		14,052,870.04		13,459,693.02		13,569,557.38		41,082,120.44

		TITOLO II SPESE IN CONTO CAPITALE		40,358,444.09		27,545,109.01		23,718,932.51		21,428,308.19		72,692,349.71

		TITOLO III SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIE		0.00		0.00		0.00		0.00

		TOTALE SPESE FINALI		58,517,323.91		41,729,738.76		37,310,385.24		35,129,625.28

		TITOLO IV RIMBORSO PRESTITI		420,908.32		420,908.32		222,690.62		234,997.86		878,596.80

		TITOLO V CHIUSURA ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE		5,269,283.13		4,981,000.00		4,981,000.00		4,981,000.00

		TITOLO VII SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO		7,025,902.58		5,540,000.00		5,540,000.00		5,540,000.00		16,620,000.00

		TOTALE		12,716,094.03		10,941,908.32		10,743,690.62		10,755,997.86		131,273,066.95

		TOTALE COMPLESSIVO USCITE		71,233,417.94		52,671,647.08		48,054,075.86		45,885,623.14
































